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TOETTA ClilSmHA IN L I B I A 
Dalia relaaione deiilà l^issioai di 

Butìti, Nyaiiza stàttetìtrionale PÌICTO 
3a seguente narrazione: 

Un giorno il «taeoher» protestan­
te» per gremire il suo terripio riiauisto 
•vuoio, yoKe mostrare tutto il suo ze­
te •. per la'strada fenmò i" faiKiiilli, 
liic m recayatìo Stella'nostra chiesa e 
ir condusse riell^ suai; tna uno di essi» 
«lécito a ffuggjre, oonse ad arf'tèrtire 
M4;*«lli, loro qatechrsta. Questi »i »1-
zk' e riyolgendosi ai &uoÌ .catecume^ 
•udiiwt»: «SuTTia seguitemii andiamo 
à iem^io, giacché il «taecher» ha Vó-
ìMk iiondur seco' i +óstr.i cctniipas;«ii. 

V^ doj)o er»n tijttì presaci il tóé -
fìa'i^ a^'cilechika con yoàe chiari 'e 
%%:," fatohà lui cantico ' ^ a SfOtft 
^'eygine, ' a cui' fecero ecp quelli cHe. 

1ìe«iB;i'iiiato il canto, ae coniinciftro-
»• M» altro, mentire il povero «tae-
•hi*» 8Ì rodeva dalla bile nel suo tenj-
gifl̂  ma, non potendo più resistere, 
uiS e'd'issa i Mikàdi: 

'— Che vieni a fatre qui? Perchè 
4ist«rbi tó mia- predita? 

~ "Vengo a pregare, rispose Mi-
l<a<Ji. Non ho più nessuno; tu hai 
coMdotto teco i tniei fanciulli; mi,_ 
S'iocotne eSisi non ne vogliono, sapere 
della tua religione, giacfchè tu ti istruì 
x i «nàie, vengo ad aiutarti ed a rad­
drizzare le menzogne che loro dici. 

—• Vattenere, soggiunse ili «tea»-
oii*», vattene. • i 

— No, io non mi muovo, 
-T- Battetelo! 

• — Colpisci pure se vuoi ma io re­
sto «WMM* si Kiniw» ti corpo non 
vale nulla. Mi sono stati rubati''i miei 
fanciulli, e non mi ailoiitanerò, fino 
a che non mi saranno restituiti. 

Intanto ì fanciulli gridavano che 
ciano stati presi per forza, e che non 
-volevan&.-.punto -saperne di,-reiligìone 
•protestante. " 

li «teacher» vedendo che le cose si 
•mettevano mate, restituì i fanciulli a 
Mikaeli, che trionfante, ricondusse le 
sue. pecorelle alla'chiesa, iàtonandp 
•cantici di allegrezza. 

50 mila lire di nolo 
pel trasporto di duecento CavaUì, 

I soldi di Pantalone 
Il giornale sardo La. Lotta reca : 

•«Il i6 u. s. giunse a Golfo Aranci il 
piroscafo Postilippo, della Società Si­
talo-Americama, noleggiato dal go­
verno per sbarcare i cavalli dell'alle-
vaMsento d'i Bonorva. E' stato assicu­
rato che il piroscafo sia stato noleg-
ijiaito per 5000 l'ire al giorno. Pescari-
i», il piroscafo circa 22 piedi, non ài 
è ^ t u t o ormeggiare, allabasnchina do­
ve il, fî ntìsiile è di appena 'sei metri. 
Pensando che ciò fosse per incapadt? 
id comandante, fu mandato da Mad-
4s t̂ena un tenente dì vascello che, 
cortsfatata la realità delle cose, dovette 
lornarseiiie con le pive nel' sacco. Il 
fittto sta dhe fu iniziato lo sbarco per 
meezo di uno zatterone rimorchiato 
d« un vaporetto della R. Marina, riu-
soMdo così ad imbarcare in media 
un» ventina di cavalli al ^giorno, Do­
po ben nove giorni di sosta, il Po^i-
lippo potè ieri abbandonare le i^nagnì-
fiche acque di questo golfo, sicché il 
nolo coinplessivo per poco più di 200 
cavailli è stato di circa 50.000 lire,. 
cioè lire 250 per capo! 

Anoho i pesci hanno la voce 

L'antico adagio: «Muto conw un 
pesice», è deifinitivaraénte morto. Il 
Figaro annunzia che il dottor Kodlir 
cker, un illustre zoologo e ittiologo 
alsaziano ha pubblicato in questi ul­
timi tempi i risultati delle sue esipe-
rienze sulla vita dei pesci. Il Koeili-
.dcer assicura che per mezzo di un 
•microfonografo di sua speciaie inven 
•zione egli è riuscito a udire alcune sot 
-tilissime voci emesse dai pesci. Que­
ste voci si odono speciatoientc duran-
-te i movimenti dei pesci in acqua. E", 
assicura il Koelliclrer, una specie di 
canto, di nenia: ogni specie di pesci 
ha il suo linguaggio ; una triglia par­
la diversamente di una sardella: il 
nasello non' può farsi comprendere 
dalla sfoglia rosea e trasparente: il 
capitone parla con,voce di basso e la 
-.trota canta da soprano leggero 

§QQ i i . d i s f a t t i presso Z ì i 
BENGALI, 6; (trasmesso' il 7), 

L'attacco del primo luglio contro 
i reparti del maggiore Biili e dei! mag 
giore Migliàccio aveva poìto' iri evi­
denza la_ presenza nei dintorni di Za-
uia Feidia (pi-esso Zuei). di'circa 500 
armati con due cannóni. Successive 
inftìrmazioni ' informavano stavano 
colà per raccogliersi altri armati dei 
Bransa e degli Hassa e per fòrmar-
¥Ìsi ut̂  consulto di capi. 

Il genefàle Tassoni decise di disper 
dere i ritielli prima che si .radtinasse-
ro. Assunto, personailmente il eorptn-
do delle truppe costituetsti i presidi di 
Girèlle, SalfSaf e Ghegab il'generale 
Tassoni 'su tre colonne marciò stama­
ne su Zauia Feidia. II nemico forte­
mente trincerato .dietro i muri oppose 
aspra resistenza., A met^i strada circa 
dalla Zaùià predetta'; ' ma vigorosa­
mente attaccato sul fronte e' minac­
ciato sul fianco dalle 'Colonne laterali 
si ritirò su Zauia Feidia incanzato al­
la baionetta. 

Furono mirabili Io spirito aggres­
sivo delle nostre truppe e malgrado la 
giornata eccezionatoéntje icalda, l'a­
zione dell'artiglieria modella 1906 per 
la mobilità; intraprendenza e la gran­
de efficacia ,del suo tiro. 

Il nemico ha subito gravissime per­
dite. Soltanto lungo il percorso delle 
truppe furono contati 150 cadaveri. 
Le iiostre perdite, come sempre nella 
azione decisivamente ofifensiva, sono 
state relativamente lievi : un ascaro 
morto e tre feriti gravi, 14 alpini e 
2 ascari feriti. 

Ci telefonano da Roma, 7, notte: 
Il Giornale d'Italia ha i seguenti 

particolari sul combattimento 'di Za-
itaia Fddia: 

U/generale passoni daGhegaa si 
portò co'n una niarcia coperta alla ri­
dotta Saf-Safe da questa su tre co­
lonne moveva decisamente su ^mda 
Feidia. Le nostre colofUie dìntostra-
vani il pia vivo entusiasmo per la ven 
detta immediata. I nostri battaglioni 
nel muoversi verso il nemico prende­
vano la via sfilando dinanzi ai gene­
rale Tassoni al grido di Vi-va l'Italia! 
viva il nostro Generale! 

Non appena le avanguardie aella 
colónna centrale, le pattuglie ftancheg 
giahH che camminavano nella solida 
formazione perl-nstrflirice a ventaglio 
si aàivi(fero_ della vi^inanea del nemico 
le colonne fiancheggmnti e cioè quatta 
di destra^ e di sinistra pur mantenendo 
il contatto tattico con U centro ' o«-
mentarono l èdistanme intermedie per 
piomBare sui fianchi nemici e ttnpeWi^ 
rè così lo sparpagliamento laterale che 
tanto favorisce, per la strana confcfr-
ma^one del terreno cirenaico, ,ìa tat­
tica drdbo-ìurca; la colonna centrale 
'nnsi» .di •fuciHeri ed alpini con arti­
glieria da montagna e dà campagna 
prese posisione di battagiia. 

Il netnico erflsi tfineerato _ forte­
mente con trinceramenti di pietra ri­
battuti nell'interno da terra che ave­
vano l'altessa di un'uotno e copriva­
no benismno i tiratori. L cannoni, que 
gli stéssi di Morsa Susa, tentarono in 
un primo impeto un feroce slancio di 
shrupnels, ma le nostre batterie ave­
vano 'inquadralo rapidcomente il iiro^ 
Un furioso e preciso cannoneggia­
mento nostro mise subito fuori com-
battiniento l'artiglieria nemica che nel 
jyrimo momento stesso della battaglia 
per sfuggire ad una sicura cattiira de­
ve essersi data isolatamente, ad una 
fuga precipitosa verso il sud, battuta 
sempre fifichè è stato possibile per la 
distanga che atikientava sempre pifi. 
Sembra però che uno dei cannoni ne­
mici distrutto sia stato interrato a 12 
chilometri dallo Zauia. 

Il nemico che non poteva essere in­
feriore ad una form di duemila uo­
mini inma-va dietro le trincee una re­
sistenza accanita. Il nostro fuoco or­
dinato e preciso non dava tregua^ agli 
assaliti. Furono subito conquistati con 
gi-ande slancio dalle nostre truppe i 
primii trinceramenti ed il campo co­
struito intorno allo Zauia e presso il 
quale si ostinò l'ultima resistenza^ ne­
mica. Qimidi i nemici furoiw imse-^ 
guìti per parecchi chilometri' I nostri 
'si sono installati stabilnmife nelle po­
sizioni conqiiistate. 

Corre voce che fe tr.tipp0 dei gene­
rate Salsa sienò in mottimenio •f'éf «-' 
Ha nuova asiane offgns^a. ' 

Die «r i p ieÉr ip i in Eyitto. 
RÓMA, 9, notte. 

Il console generale tìfAlessandria cotn-
mendator Naselli' ha informato il GòTemo 
che coti un ba'ttello guarda coste del 'Go-
Terno-egiziano sono arrivati ad'Alessan­
dria due soldati italiani"' fatti prigionieri 
• perchè feriti ad Ettangi il 16 maggio è ar-
fivali in Egitto inaitme ad Aziz Ali'bey 
eftt' le sue truppe. 'I lortì nomi sono SÌITÌQ, 
Carlo && distretto di Verona S. Bonlfa-
eio'o Pietro Bélltìiia'del'distretto.di'Parìa 
(Siojacco) entrambi'dfcll'It fanteria •e''H-
(tpettiraniente dell» prima e della, «tJcònd» 
compagnia. Il R, consoJe è andato,'» 'rice-
«f» i dlie soldati a Ébrdo e li infieri ia 
Itali» (u piroteafè, najdoBató. Eaai'soào rì-
•hìWliti «Ulle loru ferite, e in ottira» «tato, 

Il generale Briccola è stato i informato 
dal generale Tigoni the tuttoi è tran­
quillo net territorio occàpajto dallii tua di­
visione compreto Zauia. Jeidi» da noi pre­
sidiata. ' . . 

la fliierra fra i i i a W .di ieri 
Feroce, ffiicitìiàle, spaventosa si svolge 

la guerra della Grecia e della Serbia con­
tro la Btlgaria,; a decine di migliaia si 
lamentano i mort,!, a'quasi centomila i fe­
riti, 

Un furqte pazaj di satigue fraterno! 
I bulgafi. hanno la peggio sia coi serbi 

sia coi greci. Hanno perduto coi serbi 
Kotciana e Istip, coi greci Doiran e Ka-
vaUa. Solo mi miracolo potrebbe, rialzar la 
sorte delie armi bulgare. 

Di più Ja Rumenta ha mobilizzato mez­
zo "milione di uomini per scagliarli contro' 
la Balgarià'̂ .̂ * quasi noii ne avesse abba­
stanza I — e intende di andare a dettare là 
pace a Sofia. Infine la Turchia alza la te­
sta e' si prepara anch'essa contro la Bulga­
ria per riconquistare la Tracia I 

La Bulgaria si è rimessa alila Russia per 
ottenere la fine della guerra. Ma la Ser­
bia noji la intende così. 

yipwttti.cittaiiiiiaiticaiii. 
'Gli americani, che sono abituati à conaì-

dera're tutte le cose ndl'a'èiietto' ^fitìeo, 
hanno•ftoit'ito chela navigaàion'è' aoijea, se 
'è a Tòlte un piacere per'ohi •viaggia nel­
l'aria, è spesso una disgrazia per chi cam­
mina' stilla siittostanté terra'. Dall'alto piiv 
v'e spesso sulla testa dei pedoni ìa zàiforra 
gettata dai dirigibili e non è zaTùìrra da 
'séherzó. Adesso' alcune spcf̂ ĵ ' j^r la navi­
gazione aerea a.nnurtctarib', bjlp inizièranno 
linee règòlai'i; ogni dirigibile 'porterà ti;en-
tâ  persóne; In Ŝ ÈÙito' a Ciò pàriscchie am-
rtÌnis'tràzioni'i;omùiiali haiìnó votato "ordi­
ni' del' giórno, che furono trasmessi al ,eofl-
gresio di 'Washitigtcìn. 'Questi. oHini d»! 
giorno dicóntf;''' "' 

«Noi cittadini «m'ericani, « • rappresentas­
ti delle città'"degli'Stati'tóìiti'ci ritoleiamo 
alle corporazioni legtslati-InrdégH Stati le­
niti chiedertJa sia creata'•Uha.'legge la <ju«-
Je > proibisca l'iihpìan.to di **ate'r' doséts» 
nei dirigibili con tubo "di siaricb. LiinaVi-
Èazione • aer*a ' è; nette condizioni tecniche 
attuili, cosa assai problematica e costosa. 
Nelle navicelle'dei .dirigibili non si "feggò-
no 'quasi mai altri che spprtsln'en eccentri­
ci e.milionari più eccentrici ancora.' Sareb­
be inaudito so a costoro si permettesse di 
gettare sudicinlne ' sulle teste degli onèsti 
cittadini americani. I «water'dosetsj dei di­
rigibili' devono essere pertanto costruiti in 
modo speciale atto ad impedire questi in­
sulti. ' ' ' • 

Il Re e la Jìegina si sono recati in que­
sta settimana a Stocc< l̂ina, ospiti del Re di 
Svezia, Furono festeggiatissimi dagli sve­
desi e dalla piccdla colonia italiana che si 
trova colà. 

Che perla di sindaco! 
La Cassetta Ufficiale pubblica il regio 

decreto in data 5 giugno che rimuove dal­
la carica dì sindaco di Teola (Avellino) il 
pignor Pasquale Luciani. La relazione che 
precede reca queste gravi motivazioni: — 
«La condotta tenuta dal sindaco' di Teo-
la, Pasquale Luciani, in recenti occasioni, 
ha "dimostrato la sua incompatibilità a re­
stare, ulteriorinente in detta carica. E' sta­
to assodato infatti che mentre compivasi 
il funerale di un saĉ erdote che aveva da-
\o motivo in vita di essere sospeso o di-
vùtisì il sindaco entrò nel tempio insieme 
ad altri inscritti alla locale sezione dei 14-
bero Peiinero e rovesciando un crocifisso 
tentò di strappare la bara dal catafalco 
per esportarla dal tempio stesso, ritenendo 
che la cerimonia fosse''fatta senza il con­
senso della famigHia. 

Nella contingenza poi della mancata 
concessione di una linea automobilistica, il 
sindaco'rfiedesiinó si fece proipotore di 
puliblici comizi, nei quali, in -forma violen­
ta, furono attaccate le autorità superiori, 
eccitando la popolazione a compiere tur­
bolenti manifestazioni di protesta. * 

Di fronte alla impressione che tale 
contegno del Luciani produssp nel pubbli­
co, lo stesso Luciani fu sospeso dal pre­
fetto datta funzione di sindaco; ma si im­
pone contro di lui la misura più gr^ve del­
la rimozione». 

Una tromba, di fuoco, 
distrugge raccolti, alberi e fienili 
• Si hi dà,Ma<lfid: 

Telegrammi da 'Valenza narrano di un 
fenomeno straordinario avvenuto ieri se­
ra nelle campagne che circondano quella 
città. Una trqmba di fuoco, di ioo metri di 
diametro e altissima si scatenò verso le 16 
sulle piantagióni di quella ubertosa con­
trada, iaiiendiando e riducendo in cenere 
quanto incontrava sul suo passaggio, rac­
colti, (ieniU, alberi, ecc. 
' La tromba si fermò à 200 metri dal vii-

faggio di Alcocer e ad un trattò disparve, 
dopo aver messo la zona' in fiamme! Dopo 
il fenomeno persistette un odore di polve­
re, il che fa supporre' trattarsi di una piog­
gia dì bolidi. Nello stesso'tempo sì scate-
.ftavaa qualche chilonìetro dai villaggi di 
Benantes e di Tuartil una spaventosa tem­
pesta, accompagnata da una pioggia di 
pietre, alcune delle quali pesavano persino 
un chilogramma. In certi punti della stra­
da caddero pietre'per 15 centimetri 4ì al­
tezza. 

Oaceiatori scambiati per cinghiali 
Due di loro uccisi a fucilate 

PARIGI, IO, notte, 
no bersagliati di fucilate da alcuni 
compagni in una foresta presso, Chau-
moint, dove era stata segnalata una 
muta di 'cinghiali, 

li fatto si svolse così: Due comi­
tive l'ailtra notte, all'insaputa Funa 
dell'altra, si , recarono sul posto per 
dare la caccia alla selvaggina. 'Verso 
la una, guattro cacciatori dtìlla prima 
comitiva si erario già messi sulle pi­
ste dei cinghiali e gli altri cacciatori, 
vedendo nella oscurità della notte 
macchie nere agitarsi fra gli arbusti, 
credettero di tenere i cinghiali a tiro 
dei loro fucili e fecero fuoco replUca-
tamente. Soltanto le grida di dolore 
dei disgraziati poterono arrestare gli 
spari. 

Un giovane di 20 anni morì all'i­
stante col petto e il cranio scliiaccia-
ti; un altro ebbe una gamba ed un 

I braccio frantumati e morì in serata. 

liaresciailo deprelato iR.caserM!. 
A Castrogiovanni tre sconosciuti 

armati approfittando dell' assenza 
della sentinèlla, si* introducevano jn-
nosservati • nella caserma ' di "fanteria 
Ippolito Nievo e penetrati nell'allog­
gio del maresciallo Plaeido De Luca, 
da" Messina, del 93.0 reggimento, ad­
detto ai magazzini, lo aggredivano e 
lo depredavano dèi portafogli conte­
nente una somma non precisabile. 

Fin qui, l'accaduto rivela già una 
straordin<^ria audacia nei tre indivi­
dui; ma quei che segue è addirittura 
sorprendente se si pensa che il, fatto è 
avvenuto in una caserma, 
assicurandoli il maresciallo di non 
averne, dissero che' si accontentavano 
dei gioielli della, signora De Luca, 
Corsero infatti nella camera da let­
to, rovistarono nei mobili e quando 
venne la volta del comò, aprirono un 
tiretto dov'era la rivoltella d'ordinan­
za che il De Luca fu pronto ad affer­
rare ed a spianare in faccia ai ladri 
che guadagnarono la porta, dandosi 
alla fuga- • . 

Il maresciallo non potè far fuoco 
perchè l'arma era scarica. Egli disse 
che i tre erano a viso scoperto e parla­
vano il dialetto palermitano. La po­
lizia indaga attivamente sullo strano 
fatto, dèi quale si occupa anche l'au­
torità militare. 

Pfli'liatefitii.laÉie-
•La,media dèli» ,stiperftoie coltivata' a 

grano in Éiiropa'; toAnierica, in As^a,'(In­
dia e Giapponi) in Africa e in Oceani», 
era nel decennio' 1881-1890, di circa j^fiBi-
lipni di ettari, saliti, a 95 milióni .dèi deo'en-
uio I90t-i9ió, tnentre la produzione in 
624milióùi di qiii,ntali giungeva in quel 
periodo fino a 88ó milioni. In vénti .anni, 
.diinqne, Isi sùjieiffiele coltivata atiaientÀ dei 
3IJ. ^er cento e la produzione del 42. la 
questo àmneitto l'Aìneticà figura' pei- al-, 
•tèe la nìetà,'l'Asia pef un sesto;' il rast»' 
sJK t̂ta .̂all'Eutijp». , -k, ' ' , 
,'Il'ÌMjitinup, "crescere delH ' popolaziptó «• 

l'ailafgàrai dell'usò d'el .p^nè nell'allim'ent»-
zjoiié.'sonò Jè due cau'sé p'ér le ijuàli il coi»' 
iiu^jo'dej' |;rano cjMitinua a segnare att 
cammino ascendfjnté.; ITént'anni fa l'E«-, 
ropa ne prodùceva in media 'chil. 136.4M 
[!er"'pesonài oggi ne produce soitanto. ir? 
< mezzo, e nonost^te la qualità considere­
vole esportata dalla Russia," gli europa 
mancano del grano necessario alla lor,» •- , 
pmentaziotie e devono ricorrere all'Ars-' 
iica, specialmente agli Stati tJniti e'il C*-
.nfi^i.' , , , ' '' , 
• Ma anche ì quei due'p^esi l'aumento <fe». . 
la popolazione fa rapidaìnente diminuire la 
quaUtf del grano disponibile: nel 1903 gfi 
Stati Uniti ne asportarono 73 milioni di 
ettolitri: oggi la loro esportazione non pub 
superare i 25 milioni. Restano,-è vero, la 
Repubblica Argentina e,l'Australia: ma il 
loro prodotto nen è sufficiente a colmare te 
lacuna * corrispondente alla diminuita e-
sportazione-degli Stati Uniti. 

L'Europa ormai è arrivata al punto ia -
cui l'abbandono nelle campagne diminuisce 
sensibilmente la provvista 'del̂  grano, il pri­
mo, e il principale alimentò" del gènere 
umano. j 

*** 
L'Europa rispetto alla, carne si trova in 

una condizione anche meno rassicurante, ' 
perchè non è possibile di aumentare il be­
stiame con la stessa facilità con cui 'si al­
largano,! confini di una superficie coltiya-
ibile. E ^ d'altra 'parte sembra che ì paesi 
«xtraeuropei grandi esiportatori, stiano 
.impoverendosi di bestiame, mentre -un 
maggiore consumo di carne è necessario 
ai lord abitanti diventati più numerosi. E 
questo è un'altro più grave 'munito alle' na­
zioni che non producono tanto "da alimen­
tare i loro popoli. 

Tiiìti i paesi" hanno un interesse a crea­
re i mezzi per opporsi alla diminuzione del 
grano e a ricondurre i capitali e le brac­
cia alla terra se/non vogliono trovarsi uà 
giorno costretti a pagare un ben caro tri­
buto alle regioni privilegiate che sarann» 
le arbitre dell'esportazione. E cosi ,per for­
za delle cose il ritorno alla terra deve av­
venire. Il guadagno, il desiderio del benes­
sere ricondurranno i lavoratori alla cam­
pagna, come oggi, li guidano all'ofiicina". — 
gli operai agricoli verranno .paigati quant». 
sarà necessario per deciderli a ritornare « 
a rimanere, e gli agricoltori calcolerann», 
come oggi fanno gli industriali, le maggi»-
ri spese nel prezzo dj rendita. Si .ristabi­
lirà cosi, a vantaggio dell'agricoltura 1'»-
quiUbrio da tanto tempo spezzata a *«» 
danno; ' ' ' , , 

E poi *? E poi ? 
Si è pubbliicato a Parigi il resocon­

to di ciò che si spese nel 1912 in quel­
la gran metropoli, in soli divertimen­
ti : teatri, cinemaitografi, circolii, con­
certi, balli, esposizioni, ecc. Il tutto 
monta a 65 miilioni ripartiti, all'incir-
ca, così: 35 milioni pei teatri; 7 mi­
lioni pei cinematografi; l milione per 
le esposizioni; 7 milioni e mezzo pei 
concerti e il resto per gli altri passa­
tempi. 

E con tutto ciò la vita passò forse 
pei parigini senza pensieri e inquie­
tudini? Osserva con raigione il Peìe-
rin: «Cinque minuti passati in una 
chiesa sono spesso molto più efficaci 
per dar aiuto a sopportare le tribola­
zioni della vita» , 

VK Sfrinis (osceni AI mìMllm 
Per iniziativa della Federazione I-

taliana dei .Concorsi Agrani e del Tom 
rirtg Club Italiano, si terrà a Parm», 
una' ' grande Mostra di Motocoltura. 
• Le prime prove su terreno si svol­

gono dal IO al zSi Luglio alle quali 
seguirà un'esposizione d^U^ « a e r i n e 
pàrtecijpariti. Le Case coisfrutir'ici in­
scritte sono molte e giià si prevede che 
il concorso attuale sarà un grande av­
venimento in quanto è nella generale 
opinione che la meccanica industria­
le — chiamata ad' tuia gara internap 
zionale -— darà finalmente la soluzio­
ne tecnica ed economica del problema 
della lavorazione meccanica della 
terra. 

Gli Enti organizzatori hanno ot­
tenuto dalla Direzione Ganeraìe delle 
Ferrovie dello Stato riduzioni del 30 
per cento per viaggi di andata e ri­
torno a Parma da ogni stazione del 
Regno. Gli agricoltori che desideras­
sero partecipare e assistere a queste 
prove usufmuenido del ribasso dovran­
no mandare la toro adesione al Co­
mitato ordinatore sedente in Panma 
chiedendo la tes'sera di riconoscànen-
to, ed unendo la tassa fissata in L. i. 

Un'Intera lamlglla i l iiKitle seinilosi aa m sente 
MONACO, 9, notte. 

Dal poate ferroviario in vicinanza di 
Monaco, sopra l'Isar, stamane alle io una 
intera famiglia composta di padre, madre 
e due fig^ì sì è precipitata nell'acqua. La 
madre e la figlia caddero sull'argine e ri­
masero morte sul colpo. Il padre e il fan­
ciullo furono travolti dal fiume in piena. 
Finora non si sa chi sieno i morti e nem-
meno l̂a causa della terribile tragedia. 



toWlWliiiWl ìmmamtÉÈiÉi mÈÈÈmt 

:;c:̂  PaiImMoiya. •i;'̂ A!)enai!Drtè•^t^ ;*•*«-., 
,' di ta.-f JPofdteótie, -•; Sùssjdib' deMserriÉio' 
•'atttoffiobilistico, itiràmó^^^^^ 
".vtol.ettq. - Conttitìutò perttesii'osizìòne /di 
Udirte d;di, CiyidaU' | ^ : CàstelnuóVò. '..[Ke-
gólamento impiegati cotnunaili; ì"d'UiBcij|ì | - - , 

• ' fllaut: -̂ : Aumentó sìlafio !aUo stradini)jjrn' 
'liatico - XlìàminaMtìtle \iifficio j tnunicìpàk. i 
Spesa cqiitinilatiyi; ~ iÌ<>gjg:ioJi Conc^sio-j-

; ne di piimte al coitlandp (leirs.o; fegg. 'alpini., 
SalTor atiiica. —̂ Pòrde'Apné . Casa di irico-
verp. Istituzione reparto 'cronici •r̂  Budoia,, 
- • Gapitpiató ihédióO. Con modifica ddl'art. 
30 — Meretto - Regolamento nijipiegàti co-

/ninnali. D 'ufe io— Claut - Tariffa tassa fa­
miglia. D'Uificio. —• Andreis - Domanda 
concessióne, combustibile :.per restauro mal­
ga Farra Fratta San Vito-di Fàga'gna. TU 
luminàzióne pubblica—-Arta - Àssuniióné. 
spèsa collocamento sordomuto Càppellari. 
^—Gemona- Contributo per monum'enio a 
Geroilamo Sayorgnan -r- I^omi di: Sotto -
Aumento di stìpeiidio al medico — Palma-
nova. -Mutuo perVedificia'scolàstico. — 
Palraanbvà - Concorso per l'ésposiàipne di 
Oiyiiiale. — Maronp' f-agùnàre - Istituto 
NazionaiVe per gli orfani dei militari ih.Ro­
ma. Contributo -^ Pavia d'Udine,. CónTen-' 
2Ìpfie col comune di Udine pel.dàzio,,CJMJJ.,' 
»ùmò*-r-'. Villa Saiitiria - Convenzione cpn 
Polonia Renler evariaritì/al pro,gett'o; per 

, l'edificio cpmunale-^ Ravfiiscletto - tJtìliz-
• fazione piatite ili, faggio —- Paìuzzà - <-jJii-
cessicaie di piànte alla frazione Timati — 
Tolttiezzòi Concessione piante àlla'latteria 

, tóciale dd/Fusea. , " ' ,• , . . : 
. / , ' , , R i N m , 

^ feertiolo - Preventivo 1913 •— Arta. / I i i - j : 
j^ìp piante per cpstruzione ponti— RaQCO-
laiia./- ^Utilizzazione bosclii -T- Ampézza.; -
Veitdìta di titoli del debito,pubblico :—: A-
Tìa*i0:-! Ampliamento del cimitero - Preven­
tivo: provvisorio di L. 10.000. ; 

> . ; . , , , DECaSlONI VARIE. 
, Udine - iPassa esercizio. Ricorsa Ugo Er,-

settig. Respinge, —- Cividale. Tassa fami­
glia. Ricorso : Tralteur, Raol. Respinge. — 
Ricòrso Gaspàrinri Girilo. Respinge — Ri­
corso De Pappi Teresita vedova Gabrici. 
Respinge -^ Rieorso Straulig Valentino. 

,Accoglieìin parte. — Tramonti di Sopra -
Tassa famìglia - Ricorso Vallar Pietro Ac­
coglie. — Tarcento, tassa famiglia. Ricor­
so Bernardis Guglielmo. Accoglie. —̂  Ri­
corso Cussig;,: Giovanni. Resp'nge — Ri-

' córso BuÉtiliii Giovanni., Respinge. ~ , Ri-
cpTSo,ittìb; (jj'egbrip.; Respinge —'• Ricorso 
SusOliri Atigeliiia. R.espinge—^;Mànzano. -
Ricorso Wiemiz Antonio, Respinge — Me-
diinó. Tassa esercizio. Ricorso 'Toneiitti 
Giovanni. Respinge. — Ricorso Vallerugo 

' &, -B. AcbogUe In parte—' Rovereto. Tà»-' 
sa esercizio. Ricorso De Xuca Angelo. Re­
spinge — Ricorso Redivo Alessandro. Re­
spinge — Ricorso Coiazzi Angelo, Respin­
ge. Ricorso De Liica G, B.. Accoglie,— 
Codròipo tassa famiglia. Ricorso Ottogalli 

• tSiig' Accoglie -^ Castions - Acquisto 
fondo per le scuòle, Esprime pavere favor 

: revde '•— Palmanovav Tassa famiglia. Rif 
' corso LucciaHni Vittorio. Accoglie — Ri­

volto tariffa/ tassa famiglia. Diffida ad 
adottare là tafiffà salvo a provvedere di 

• ufficio. .— Azzano Decimo -, Ampliamento 
'chièsa di Gorva, Non approva. —- Teor''-

Acquisto di Chinino di .Stato. Diffida ad 
effettuare te: stanzìaineinto ' 1 bilancio del-

^ la isomràadi L. 60. -^ Prato Càrnico. Bi­
lancio preventivo 1913, Autorizza la so-
vraimppst;a.— Gassacco - TreppO: Grande, 
„ Servizio medico,' Insistè nel precedente 

; parere; — Ampezzo - Capitoli 'speciali, 
\ Esrime parere, favorevole, —-: Cordenons, -
,, Mutuò L. 69.000 per estinzione, .débiti./ 
.: Conferma la precedente approvazione. 

^, ,^. ' . : ' • : . . .^• ' ; ' /CIVIDALE.;•. , ' 

Un arresto per sequestrò di persoi^a 
,7 - E ' oggetto di/tutti i discorsi l'arresto di 
, nn negoziante di :qui certo Giulio Mallo-
i ni, ammogliato con Anna Pascoli. 

Il Mulloni avrebbe tenuto chiusa iti es­
sa, per quasi io anni in una angusta stan­
za, priva di aria e di luce, una, sua co-

.//gnata, Giulia Pascoli di 27 anni, allo sco-
'po di lucrare sulla parte spettante del­
l'eredità paterna. . 

L'arresto seguì ancora sabato per parte 
dei delegato di P, S. Vincenzo De Seri, 
•il quale, presentatosi in casa del Mulloni, 
avrebbe scoperto ili nascondiglio della po-

. vera ragazza, che , senibra abbia perduta 
la ragione. 
• Il Mulloni interrogato si scusò dicendo 
di averla tenuta rinchiusa, perchè pasz», 
e quindi pericolosa a le ed agli altri, 

i a moglie e la suocera del Mulloni. ri­
spettivamente, sorella e madre della ^^ di­
sgraziata ragazza, vennero deferite alla 
aatorità come sue complici nel delitto, 

S A N D A N I E L E 

F e r i t o 

7, - E' aspettato il soldato Buttazzoni Paolo 
di qui, ferito nel combattimento di Et-
tangi, ad un braccio, I genitori lo hanno 
domandato a casa per assisterlo. 

Anche Marbls 

ha tenuto allegro il pubblico di San Da­
niele col .suo trasformismo (da non con­
fondersi con quello di Dancin) ; e a quan­
to dicpno, anche liti ha fatto discreti af­
fari. 

l̂ir̂ f<|(j;ecW t̂i<^a.;s;:£S/:'/;v| 
(,7),. >--• Ièri fra-ìl/vespro « la iBencdiiiò-

'lie./ebije:; ;!uQgà::,;aflà/'riuscÌtiàsimà:, ,gà 
teòKiitictt, '.dorii'éra belìo fèdere i t'aiti'e' 
'fi^^.ts.gsxjM.jiiiisi iiti ptboie squadrej':sa-
te ^4QÌ'àggioài,-:è:>ifiUr> i'diìèi'palchir'/apptì-' 
fiit?iii(ién,j:e :per. easi; apparecchiti, e da/Ji ri-
Sjjònderè:/ 'cpri'v 'franchezza e ' vivacità'^ alte 
dpmand.e/ che Veniv^n' loro ,fattè. In on 
•batter d'occhio ;'ii, cafechismp breve venne 
paSsafo'inràssegha, ' ' / , ' , ; 

Terminata/là.lgara;,.il zelantissimo' Pie-: 
vano rivolse calde parole/dì lode e d'en­
comio ai bravi giovanetti che alla presen­
za dei propri genitori, avevan fatto 9foĝ ^ 
gio.dellorii sapere. 

Immediatamente al dotto; sermone,- i 
fanciulli che avevano partecipato ai làga-
ra, dalle mani dell'amato Pievno e dell'ot­
timo ctìoperatore, ricevettero l'attestato: di 
proscioglimento .dal patechisino breve ed 
un bellìsslnio libro di devozipne,/' 

:Reduce da Pema 
ieri .«tìl treno delle undici giunse , alla 

stazione ,di questo bel paese, il soldato al­
pino Traunnerp Giovanni^ trombettiere nel. 
l'ottavo reggiménto,- : , 

Il valoroso milite, reduce dèlie patrie 
battaglie; sì/trovava in Libia dà oltre un 
anno.'ovei combattè,,ardentemente in vari 
scontri. Ultimamente ; pugnando ;da eroe 
SiUU'altipiano di Derna restò colpito da una 
palla micidale che gli passò l'arte supe- 1 
riore della,; gamba ', destra : producendogli 
una larga, :bucav 

11/ poveretto in sì deplorevole, stato, gio­
vandosi d'un bastpne.s'avyiava alla" croce' 
rossa, allorché una funesta palla gli fra­
cassò l'unico sostegno che. gli era rimasto 
in quél terribile.momento. 
. Ricoverato sul carro dell'ambulanza, .an­
ziché' riposare dovette rassegnarsi a Pia­
neggiare il suo bravo fucile onde difen­
dersi dal furore delle palle nemiche. Ciò 
noiiostante vedendosi a mal .partife/' medi­
cò un: suo compagno ferito alla fàccia e 
questi in ricompensa Io portò per dodici 1 
chilometri di strada sulle sue robuste spal­
le. Dopo «t aspre é dolorose vicende s'im-,. 
battè in una automobile che: lo trasportò 
all'ospedale di Derna .ove veHne medicato. 

Alla stazione erano ad attenderlo'oltre 
la banda numerosissimi compaesani, amici 
e parénti che gli iniprovvisarono una ca-: 
lorosa dimostrazione, 

/•.;.',,;.•. j Suìtmo ,• 

, , ( 4 ) . r - Ier i sera verso -le 21. alòu-
nt vicinanti entrat i n'eiràbitàziòne dei 
calzolàio ;Giuseppe Adarnij slo scòrse­
ro appica'toa.d Una trave, ' ; 

Tos to si precipitarono a tag-liare !a 
corda, ma, 'troppo tardi, lo ' sciagura- ; 
tò era già morto , . 

Non si conoscono le cause che lo/! 
spinsero all 'atto es t remo; era dedito*, 
a! bere, forse l'alcool gli tolse l 'uso 
della ragione, '•_••' 

B E R T I O L O 

P r e e i p i t a da u n ca r ro e m u o r e 

( 4 ) , -TT Ie r i . se ra verso le i g cer to 
Antonio Dall 'Angelo di anni 78, 
liientre era: intento a caricare una car­
r e t t a di frumento, perduto l'equili­
brio precipitava a terra sbàttendo la 
testa sui sassi," 

Raccolto privo di sensi; moriva po­
co dopo, senza aver potuto proiiun-
ciare parola, 

• F u r t o ' ' :,-•'•'"•,•'• 

, (6) . — Stanot te ! soliti ignoti, visita-, 
fono l'ancona di S; Antonio, pòsta .sul stra­
dale che da Piano conduce a Paluzza e vi­
cina alla chiesa degli Alzeri, rompendo la 
porta, scassinarono la cassetta delle ele­
mosine, asportando eirca.lire 5 e recaiido 
un danno dì lire io. 

Con dolore debbiamo constare il ripeter­
si di simili furti cosi, di frequente, senza 
che la betiémerit|i abbia potuto, acciuiìfare i 
malandriiii. L'autorità dovrebbe interve­
nire, a porger un argine a: sìrailii atti che 
producono indigiiazìone, ed offesa alla pa­
cifica ed "onesta popolazione di Piano, ], 

M A R X I G N A C C P 

Morto ad E t t a n g i . 

( 4 ) . — Ieri giunse in Municipio di 
Maftignaìccó; una lettera del Coman­
do deU'S.o Reggimento Alpini comu­
nicante che Zuliani Remigio fu Giu­
seppe della classe 1891 appartenente 
al Comune di Martignaeco è valoro­
samente caduto sul campo di Ettangi 
nella giornata del 18 giugno. Porgen­
do alla dì lui famiglia la più viva con­
doglianza esprime nel tempo stesso la 
ammirazìoiie e la gratitudine che gli 
Alpini déll'8,0 Reggimento, rimasti 
in Friuli t r ibutano alla memoria di 
lui eadiito per la patria e per_ l'onore 
del : reggiment9 dimostrandosi degno 
figlio di questa terra friulana. ; , ," 

Onore al prode estinto e condo­
glianze alla infelice madre. > 

M:rTi(?Qiii!|| 

far e'-còsi,'' noie che ppttéhberp lofó (à-
'pità^g.:•"•/.}' / " ; . , • • • • " / • :\'-i- :••''• - / ' • -"'•^•</ ' " 

-• AUènH dutiqàèSj. ':':\:y 
:-,.":- ''/ :,.</''/• /."t'jÀtniwintsfràziòjàe', 

l F O R N E L L I A P E T R O L I O E © 
A S P I R I T O : Migliori e più econe-
m k i per ca4«tte«B, osti, e s e r c i t i s 
f « t n i # e , si trovAUo unicame«t« vA-
negozia T r ^ n o n t ì a UdinC' 

• s T A R G É N T O "' 
: / Primtt/Còmiinioiie 

(7), -—Ieri;: con solennità S'pccialej. fu­
rono ainm«ssi:alia prima Comunione «irca 
un centinaio, di nostri fanciulli; . : 

Era bello: e commovente vedere, questi 
angioletti, ; accostarsi con tanta fede, e: de­
vozione a Gesii, attorniati ariché dà numei 
rosi fedeli che pure s'accostavano àll'ilnica 
fonte,' , ,-,,,,',| . . . . • ; , •.. ./, ,/ ...„̂ :-, : 

; Auguriamo, che. il jìostrò. Venerato Pa­
store <ì, faccia assistere, di nuovo ed in 
breve a feste cosi care e fruttuose per « 
devoti. , . , , . . . 

. i 'Fnnobri" 
Nella giovane /età. di 36 anni, ièri l'altro 

moriva il sig. Giacomo. Bértossr di qui. 
Ieri : seguirono i funerali che riuscirono 
imponenti; malgrado il -maltempo. Oltre a 
numeroso stuolo di' parenti ed amici, : ad 
accompagnarft il feretro: all'ultima dimora, 
si notarono ie rappresentanze del Comune, 
sig. Sindaco e Giunta,' le rappresénfanze 
della Società Op, di M, S: e della Filarmo­
nica, delle quali il defluito faceva parte. 

Alla desolata famiglia cosi crudelmente 
colpita Je nostre pili vive condoglianze. 

', ; p A L M A ^ f O V À / 
. 'Barbarie.; . . 

, ( 4 ) - — i e r i sera alle ore 21 si pre­
sentava al; ricovero di Palmanova ,ana 
povera donna con cinque : bambini — 
l'ultimo dei quali noti conta ancora 12 
mési;-— in cerca d'alloggio, La po­
vera donna, il mari to della quale è in 
America, era stata scacciata dalla mi­
serabile s tamberga .ne l la ,quale si t ro-/ 
,yava perchè non. . . pagava: la pigione. 

Noi , rilevando: questo fatto,' . che 
dimostra'-un cuore jjóco /uftiano in" chi 
'Ita messo , Sul lastrico per .'poche lire 
una màmaia con cinque figli, faccia­
m o osservare anche all'on. Municìpio 
che sarebbe ottim;a dosa impedire a 
questi bartjari dì . percepifc anche il 
prezzo di joigionei: : perohè jitóertp case 
inori; siSnò "àTlifàzibrii di'tìoniifii'iiia cò-
yi!i; di cani, ' 

, ; PIA;NG p ' A R T A " 

.Acunèdottó ^ ; 

In questi; giorni correva; la/vóce che 
la presa d'acqua per racqùédot to non 
verrebbe fa t t a ,pe r ora.' E, gl i ' operai 
che lavoravano nelle; briglie, essen'do' 
queste terminate, temevajno di dover 
recarsi altróve per lavóro, . " 

Radunatosi ; il Consiglio Coi^iunale 
ieri, deliberò di fare il lavoro per eco­
nomia essendo impossibile dì deter­
minare l 'ammotitare della-spesa. Vèr-; 
rà prima costruito un m u r o , di cinta 
alto metri 2. .che racchiude in se tùtt^ 
le sorgenti , ; poi verranno raccolte le; 
acque:dalle singole soi^genti, ed unite 
in im ùnicQ sbocco. Oggi stqsso ^.co­
minciarono, il; lavoro, ": 

••..''"•', ' . ; ' ' ; / , -GEMONA•-,„, , •,•„'•'•; 
Un p r é g u d i c a t o a r r e s t a t o 

( 8 ) ; :-— Certo Riizzardi Ubaldo fti 
Aritpnio di ; anni 4 5 d a ; T r a s a g h i s è 
s tato arrestato, l 'altra séra fra la ,gen­
te convenuta :;ad Psoppo, ,pef la festa 
di . ;Santa: CÒlomb coU'evidente intenr 
zione di fre/qua'lche bel colpo a dan­
nò di portafogli nei quali è maestro. 

A suo carico pendeva mandato di 
cattura. 

' , , S A N M A R C O ./ 
, Sot to la folBiatrjice 

•" " ;Lfàgrìcóitofe'""' " Ullaf i i , '"iAngelo " '' di 
Giovanni,. ,l'ali;ro giorno, mentre at­
tendeva a .. tagliate il firum'ento colla 
falciatrice, vWiva travolto dai buoi 
che si erano spaventati, andando a 
finirla sotto la falciatrice che lo con­
ciò in malo modo in varie partì del 
capo s.pècìal'tnente alla testa e alla fac 
eia òhe; r imase sfregiata. 

Ne avrà per qualche tempo. 

M P P L I S < 

Tempora l e e f n l ^ i n e 
7. La flotte scorsa si è scatenato un 
violentissimo teiriporale, durante il 
quale un fulmine ,si abbattè sulla Chic 
sa di Ferinacco, danneggiando l'alta­
re maggiore. 

• S A C I L E 
Borseggio 

8. Ignoti e destri borisaiuql|; rubarono 
ieri il portafoglio con entro L. 7CX) 
iti biglietti da 100 e da 50 e una cam­
biale "da L. .î ob a certo Angelo Ma­
schietto fu Giovanni di anni 63 da 
fontanelle. Dei ladri ansora nessuna 
ifràccia. ' " 

//̂ /Sfttìjli*'̂ ^^ 
. j|.i'.àtó(3t|i n4pKÌn@4^^ftp:ll 
' iB5taiS:'<àmigÌià'': glómbàVaytìjy'Wii'isSSéìi-
i<if Sèi ; ÌU}tS:;é!:ttfjK'-dlsÌtóÌ|zÌBàér,ljJtdSn^ 
;ì'Ì«ÌÒ':.;Ca|ài:'|it:%;/.\;;"y.ii|si||||/^ 
'v$''tìttltìtó;/a^iéSltprèiG,;/BaM;,.Wti')i/;tì^ 
anni :49i'-detto;:Ì'iC3ià(ièISte'*i : »llà"i ; Ji/méti'' 
;^/trùvaYasità/,lettd;éMétiétà;;iinpfO^^ 
;Één't"c';deÌle/'grida/e:pói/r&Uya^ 
;davere caiiBa; lina paràlisi; cardìaca;; ; /-
/''"fcà';mSftS/'ìii/'rèj)éntiifa jdéll'òn^tó « ^ 
irfeciigrànae;/j;pi-dòglÌD^aif conterrànei ed: 
a l(uttit/aoiorb;ctò;loìcònòscefàno.; ; .̂  / 

•';'''",::'y,, ;;';;tìadìita'"lkfitìe:̂ r^ /, 
•^h: Ptì;?zeccò l'altra ; sera/.siiijcesse un ca­

sa; fàlmehte.; doloroso/si :!dà/,iiinprè8sipnàré 
graiideinènte la popolazione. 
; Mentre l'ottantenne Aiitonio; Dall'An­
gelo tròvaVasi su di; un carro caricando 
del frumento," scivolava a terra /e /andava 
a battete la festa - sui selciato ' rimanendo 
quasi airistahtfc / cadavere. , 
; Venne .informata la; benemerita codroi-

pèse, : la quale si recò prontamente a .Poz-
ziecco per le,relative constatazioni dì legge. 

' i m p r u d e n z a di n n ragazzo 

l i dodicenne Tuba ro Ernesto- di; 
Lui^i , faceiido girare, per passatem-r 
pò la ruota ' di Uno sgranatoio," avendo, 
iffiprtidétitémente ruèsso u n a ' mano 

; fra gli ihg-i-ànaggi gli/ venne, recisa la 
punta del/ dito mìgnolo ed asportata 
l 'unghia del l ' ahni i lare . : ' : ; 

Venne medicato dal c a v . ' d ò t t ,Fa-
leschiiii. L ' imprudente ragazzo né a-
vrà per un pezzo. / ;:./:. '/;;; 

; f u ò c o ImpireTÌsto 

/ ( 9 ) . —: Ieri sera, verso le 22,45, 
l 'autotnobìleidei Conte D e A§arta di 

• F taforèano, mentre transitava lungo 
la via Nazionale nei pressi di Codroi-
po, per: causa accidenitale ebbe ad , in -
cvntiiat^si,: abbruciando una ruota; po-

,.st r iore .e parte della ;cài;rozzeria. 
.Suirautomobilè si' ' t rovavano lo 

chauffeur ed. un cameriere che dove­
vano recarsi a Padova, eoa lauJi e 
valigie del suddetto siginore, 

Metcè il pronto soccorso di alcuni 
cittadini, M fuc»:o venne presto doma­
to, però l'automobile subì la sorte dei 
pifferi di montagna . , , con questa dif­
ferenza, che l 'automobile addava per 
portare ed invece fu portate al suo 
luogo, di partenza. /•' ; 

Èo r tu i^ t amen te non si. ebbe a la- ' 
luentare nessuna disgrazia personale. 

F u r t e r e l l o m i s t e r i o s a / , 

Xlo), — Stmatttna, alle ore 6:30, il bar­
biere sig,:. Cario Toso nell'aprìre la porta 
della sua/ 'lyottega a'àccOrse, che la chiave 
non girava bene nella toppa; • 1̂  

A tutta prima non, vi diede alcuna- im­
portanza, perchè credette che dei monelli 
vi avessero introdotto qualche oggetto,; 

Dopo un piccolo sforzo però; la porta 
venne aperta ;ed il sig. Tosò constatò con 
sorprèsa che era aperto un cassettino e che 
da questo mancava, una tosatrice da ca­
pelli. Ma la sua sorpresa non doveva " finir 
li. Fatta una piccola indagine, ccinstatò 
che gli mancavano pure due finissimi .ra­
soi deposti, ieri sera, sopra una piccola 
jpensola, ' " . / / 

Mi consta; che alle 23,30 due cpdròipesi 
che ricasavano allo svolto della via Lati-
sana e precisamente vicino alla bottega del 
sjg. Toso, si scontrarono cori'due forestie­
ri i quali, probabilmente," avevano tentato 
in quel momento il minus2olo,;:fnrto. 

Curioso il fatto che i latori sono stati in­
vero modesti nelle loro pretese perchè si 
accontentarono dì una sola tosatrice e di' 
due rasoi, mentre dalla bottega avrebbero 
potuto asportai-e parecchi, altri oggetti. 

Il danno subito dal sig, "Epso, è 'd i una 
quindicina di lire. , / , .ì 

Il fatto venne denunziato a'questi Rea­
li Carabinieri. , i , /', 

: V L E S T I Z Z A ; ; ' ' •'': 

U n f o l m i n e 

6. /Durante. ;rìntperveipsare ":dell'uraga-
no oggi nei .pomeriggio un fulrnine 
sì e abbattuto 'sulla casa dì Deceocq 
Giuseppe a :S. Maria di Sclaunicco e 
sì accontentò dì aWbattere un : comigno 
lo e aspor tare un pezzo" di tetto. . i 

Il danno fu insignificante" riià la 
paura fu molta. Oggi sì ebbe, un prin­
c ip iò 'd i grandine che non produsse 
però gi'avi";danni perchè durò/pochis­
simo. 

P A S I A N S C H I A V O N E S C O 

F e r i t o colla" fa lc ia t r ice 

L'agricoltore : Mattiussi Augusto, 
scendendo dal sedile della falciatrice 
per vedere il percliiè la macchina non. 
funzionasse bène, battè disgraziata-, 
mente, con un piede contro la lama 
che pli "produsse una gravissima fe­
rita, con rot tura dei tendini. 

Ne avrà per un mese. 

TA,RGETTA 

Vecehia fu lmina ta 
8. Certa Bfesiz : Teresa dì anni 71, se 
ne stava ieri verso le 5!./sulla porta 
della stalla ad osservare il temporale, 
quando una scarica elettrica la col­
piva, ' fulminandola. 

A nulla valsero le cure prodigatele 
premurosamente dai famigliari né dai 
vicini, la poveretta non diede pivi se­
gno di vita. ' • 

iplilillllpllsitìfiiii 
S ^^•^I^T?ifi^:ti^?'l^&Sl!&;'&K&<iV _ 
/fétó.;MC/*ii*ff3KI:f<;ij;/tJba'''^i^t^^ 
;ben";.dl|'r4a<g;è.;:dlttì;;«'f|(ii:eW^ 
/tutto/ii;;cdtttféuà;Si|ìst^;si;; di ;|èst^ JBL 
1:,.:t<3til/àl,/a'^ttittè;|f'/S|%i;eKè":ÌJefS:;late 
•qu^i;'iMi«epIi4«ftré}ytibto';tó 
•irÈggikt(>./;lnS?èSè'''^tìài|:/;di:/'ìej'j;.^r.\;;^ 
. distihgùtódtìSiytella ' •sita;/6itlriìJrM:";a^ 

;stt>;;delle'.:;Mitf/i»nsi»nSij;;-fu;ùiifc 
;féàtft';cKe'''iSraànà;':tiffi;;d9fteì";'l?',cafa':.fi. 
me!nJjriiiiza;.ner"oùóre,:/pe.rctó^^ 
;à .:soletìki!SÉrè//una,;;jirttó;/ìndfeté^ 'ssi 
'<ttngò;'cai«mì»tì);'dèlÌe;"'génèrai!oni. -1-

letì insomma si;/è;'/inàugMratp :ÌJ/«ÒTOÌ 
della costruenda;ch'Issa'di.:Mei^sosuperio-r 
fé,; dedicata 'ài; S, CuOfe ;dì Gesù, efd ,a qtie-| 
sta 'enèenìa' 'i^olle intervenite anche i'Ange-i 
lo della; Diocesi, per/ rendeHapirì àplennc,| 
più;:tòccante, /dirò' maestosa, ' per ; servirti 
quasi,d'anello.di congiunzione fra < gr«pg-j 
gè ed il Sommo Pastore, e, rendersi 
interprete dei sentimenti d'amore e divo­
zione che il popolo nufr^vèbo si:Ss..Clio-
re di Gesii,/dei qtiali.pur essendone fin 
nell'intimo compreso, non saprebbe conve­
nientemente esprimerli.- i _ 

"Al •modesto pranzo che fu sèi^ìto 
gnorilmente in: canonica al quale/oltre i 
sacerdoti avéa: preso parte anche i) :caT. 
dott. Giuseppe Brosadolaed il niedlco del 
Comune/dott. E, Fraiichì, il. sacv, ..ì^etro 
.Cèmòtijt ora «decano» dei numerosi cap­
pellani della parrocchia, f ricordando ; : che 
alla benedìzt.oné (Iella prima, pietra della 
Miiova chièse era presènte con:Mons,.Zam-
burlini anche Mdns^:Ì.uigiPelizzo Ora Ve­
scovo di Padova il .quale ili qliella spfetjne 
circostanza avea tenuto «n magistrale di­
scorso, propose di inviargli un telegramma 
ciò che fu fatto per unanime consèrisoi 

Muk delif M l tedo-Strem 
ieri seguirono il collaudo e rinaugisM-

zione della strada fra S, ;Lepriardo « Stre­
gua, nella vallata detl'Erbezzo,. colllnter-
ventó déll'on,/ sig. Prefetto, dell'on; Mor-
purgo, del vice prefetto di Cividale, «ar, 
Tamburlinl,e:di tutti i sindaci dei paesi K-
mìtrofi. Ingegneri collaudatori erano il 
cav" Matteucci capo del Genio Gitile H 
Venezia, Prucker delegato dall'ing. «ajio 
dèi Genio Civile di Udine cay, Gadda; eav. 
uff. Gantarutti, 1 capò dell'ulBcio i«OTieo 
proirincialé. . ' ' 

iLe autorità ed invitati partirono À ' S, 
Leonardo per Stregua verso le 11, A S«r&. 
g.na vi ..fa un ricevimento in Municipio, 
durante il quale furono ^pronunciati j«-
l'ecchi discorsi; Il cappeManii Don: Dnriava 
salata è ringrazia gli ospiti ajiiome dei 
sindaco indisposto; segue l'on. Morparg* 
lodando il lavoro coinpiuto, chi lo. «eegtì 
/chi ,lo' progettò e; chi 16,caldeggiò, ;.:; ; 

Il Prefetto dice bèlle'parole di circostan­
za; per .ultimo parlò il sig, Sirch Gii»eppe 
impresario dei lavori.;-, "':: • ' ' , , ; 

Dopò mezzodì;in casa Sirch venne:ser­
vito un sontuoso, pranzo agli invitati, ' ;, 
:, La 'niióva: strada, parte, da Zamir « saie 

il.-iriont.e pasE'^nfc per Stregna; fino a;lag-' 
giungere il centro del capoluogp : Stregnà, 
sviluppandosi per una hmghezza dì metri 
2737, percorsa con frequenti e comode ri­
svolte, " . ;• t 

Progettista del lavoro fu l'ing,: Giacomo 
Nigris, ed esecutrice la ditta Sirch Giu­
seppe. '"• -.-• , . ' • • • - . ; " . 

: C I S T E R N A : 

IQ S t o SQidiiìg di-ai s p i i ali) 
( 8 ) . -— Ieri mat t ina a Flaibano 

nel canale di scarico del molino ROT 
srninì in locailità dove l'acqua è molto 
profónda, dagli operai. Risarò, Picco 
e Del Degan addetti a queirópificio 
veniva scoperto il cadàvere di ùii an­
negato. Con pali è corde lo trassero 
a riva, quindi provvidero ad a-vvisare 
rautorìtà ' 'giudiziaria, ": 

I piedi e lé;gipocchia dèi. morto e-
i-ano strettarnerite legate "da/Una coi--" 
dìicella: 'lin'altra: cordicella s tret ta a 
nodo scorsoio gli passava attorno; il 
collo:; l e / i n e mani però, /contraria-
m e n t e a quanto/dicevano.le; prime no­
tìzie, èrano libere, "' 

. A tutta prima si temette trovarsi 
di fronte alla -vììtima di un atroce de­
litto. Ma poi , . identificato i r m o r t o ; 
per il mugnaicj ; Luigi Bornahcin iii 
Sante di; qui, di anni 35, individuo 
assai strànO' e che fu ricoverato p^r i o 
rriesi' al -manicotnió. perchè affetto da 
mania di persecuzione, si affacciò l 'j-
;potesii attendibiliissima, del suicìdio, 
stante ohe il cadavere, aveva le inani 
comipletamente libere. Suo padre an­
zi, morì pure suicida, parecchi anni 
ad'dietro. : : ;_ _. 

Sili postò si sono recate le autorità 
di San Daniele, per l 'accertamento 
della verità-' 

, S A N G I O R G I O D I N O G A R O 

• Una scarica elettrica 
/ Ieri durante uuo dei tanti tanipo-
ralì che ci daliziano da qualthe gior­
no a questa parte, un fulmine cadde 
sulla casa abitata dalli signor Alessan­
dro Jetri sita in via Crescenza, dati-
neggiandotìe il tetto. 

Non sì deplorano disgrazie di per­
sone. • ' 

P A I M G L I E : Quàlimque oggetto 
casalingo in rame — ferra stagtiat» 
eee, secchi — pignatta — caldaie per 
polenta — e qualunque lavóro potete 
avere dalla antica Ditta Pasquale T r e -
raenli a Udine. 
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RIVXGNAKO 

Per ^n ,Venii(^ìnquesimo ., 
',^6),;»^''A' ««ra.-,(ìi 'u'<i comitato ajip.ositì 

qu&stajmattina' tìbtìe • Wpgo la conséj;iia di 
«B Biagfhificò'"<)j'olB̂ i<)_ d'oro, al berienje-
rito doti. Giuseppél Chiesa, che da 25 an­
ni è titolare di quésta condotta medica'.' 

JJB derìnioniS sègtil nell'aula del; Coftsi-
^ glio 'Coinuhale. ' . - , ' . ' , 

Il sMabo co. Cav. Settimio Ottelio con 
un bel discorso consegnò il dono al festeg­
giato, il quale rispose, 1 commòsso, ^ringra-
ziando. ' 

• TRIGESIMO. 
larestimonto clellstieo 

•Oggi mattiiia, ti tìav. Augiisto Lue-
cardi tenente colonnello nella riserva, 
ora a Tarcento, inetitrp attraversava 
in bicicletta ' la piazz'a. Umborto Lo, 

' venne investito da certo Antoftio An­
zi! di qui. 

Il signor Luccardi, nello scotitro, si-
produsse varie ferite alla fronte ed 
all'occhio destro; subito venne soc­
corso dai inilitaTi d'artiglieria - ^ che 
si trovano qui per i tiri — e,Ilo tra­
sportarono sarnisvenuto all'infecme-
ria militare, ove il capitano nwdico 
Magnini, gli prestò tutte le' cure me­
diche, giudicandolo guaribilte in itna 
ventina di giorni. 

L'Anzi,! riipontò qualche strisciatu-
ra aite fronte. Le biciclette poi sono 

I inservibili. Il caso è stato accidentale. 
Un plauso ai bravi militani. che su-' 

bito soccorsero il ferito prodigando­
gli le prime cure, ed uno speciale al 
capitano Magnini, che prestò l'opera 
sua intelligetiite. • • 

Esercitazioni di t iro 
Col, giorno d! salbato 12 corrente 

pi incipieramio i tiri d'artiglieria, dal 
poltro' forte e dalle vicine alture, ove 
s:mo già disposte le batterie di can-
ticnj da 149. 

- Per ciò è giunto in questi giorni 
da Verona, un distaccamento deU'8.0 
reggimento d'artiglieria, di circa 200 
militari ohe presteranno servizio diu-
'•ante l'esercitazioni de! tiri, ohe du­
reranno fino a tutto agosto. 

Becesso 

l'eri ser'a alle io improwisamente 
colpita da,paralisi, moriva la signara 
Maddalena Sbuelz. fu Luigi', ' 

Il suo nome veniva pronunciato da 
ijìcMi conoscendola buona e catitate-
vclie. 

Ai famigliari e- parenti tutti invia­
li» le pii!i sentite c'ondogliaiize. " / 

Francescani decorati 
dai. goviiio per Mwmm illiiclie 

L'ultimo numero della Nuova Italia 
pubblica : 

« Con recente decreto sono stati insigni­
ti della Croce di ca^valìere della Corona di 
Italia i padri Bonaventura Rossetti, ex-
prefetto apostolico della Libia, "Vincenzo 
Montini cappellano militare e Tarcisio 
Riccardi pure cappellano militare. 

« Siamo lieti di darne l'annuario ai no­
stri lettori, e cogliamo ̂  l'occasione pet 
mettere in rilievo ancora una volta la bel­
la e simpatica figura del Padre Bonaventu­
ra Rossetti che con rara armonia ammire­
vole conciliava in sé i doveri del perfet­
to sacerdote con quelli del fervido patrìot-
ta. 

«Nel rallegrarci con lui del ben merita­
to premio, non possiamo tenerci dal mani­
festare tutto il nostro compiacimento e il 
nostro consentimento per l'onore' che . il 
Governo ha voluto' tributargli. E anche una 
volta ci è grato rievocarlo — il buon pa­
dre Rossetti — calmo, sereno» soffuso di 
quel dolce inalterabile sorriso che lutti gli 
conosciamo nelle ore più tragiche e san­
guinose della nostra occupazione. 

« Il padre "Vincenzo Montini si distinse 
in vari ospedali militari, specialmente nel­
l'ospedale n. 6, duramente provato agli ini­
zi della nostra bèlla e fortunata campagna, 
e o-imase al fianco del P. B. Rossetti nei 
giorni angosciosi del bombardamento. 

«Il padre Tarcisio Riccardi prese parte 
a cinque battaglie; Sidi-AHl dove fu visto 
in prima linea tra il grandinar dei proiet­
tili, il 14 luglio; di Zanzur, 8 giugno; di 
Zuara, 5 agosto, e all'ultima grande batta­
glia di Zanzur, 29 settembre e Regdaline 
15 agosto». 

Ai reverendi missionari francescani le 
nostre piii vive congratulazioni per la 
meritata onorificenza. 

CrQnaca pittadina 
ié\ del delitto ù\ Uenzòne 

l a Oa^sazioue respinge 1 ricórsi 
•• 'F' qeHa GtìUno e d«l Pascolo 

Alla' Procu;-a del Re' è giunta la decisio-
ae della Corte di Cassazitìne sopra 1 due 
ricorsi iaiiltrati da Gelino Orsola • e Pà­
scolo Giuseppe, condahnati dalle nostre As­
sise con sentenza 20 marzo u. s., per isti­
gazione l'uria, per omicidio"l'altro, ad attnl 
30 l'uomp e 23 e 4 mesi la donna. 

La Cassazione ha respinto i ricorsi. 

Sito' ffletrl i a A i i\ pelle iiieài 
per guarire 60 persone scottate 
Si ha da Parigi: 
Telegrafano da New York: In se­

guito ad una esplosione avvenuta in 
Un magazzitno di grani: a Buffalo, nel 
quale 70 persone rituaaero uccise, ses­
santa altre vennero raX3Óolte con pro­
fonde scottature e trasportate all'o­
spedale delia. città' 1 

QtiestJ feriti ricevettero le prime 
cure mìi oggi i medii(;i hfivolgono per 
mezzo dolila stampa un ^appello al pub 
blico chiedente trecemito persone dì 
buona volontà che acconsentano a for 
«ire diecimila., pollici quadrati di pdlle 
umama, osisia circa- sètte od otto metri 
quadrati. Questa preziosa superficie 
di pelle sana sarà innestata siÌEe re­
gioni abbruccialte dei disgraziati fe­
riti.' 

C u r i o s o v e r d e t t o 

Dinanzi alle Assise di Litfa è com­
parsa una domestica accusata di es­
sersi appropriata parecchi ogigetti del­
la sua padrona. Essa confessò piena­
mente li '.silo reato ma i giurati la as­
solsero. 

La doiTiBstica avrebbq^ ora quindi il 
diritto di redlamaré gli oggetti che ile 
furono sequestrati, penchè secondo i 
giurati non li ha rubatili 

LATTERIE; Non dimen{icatévi 
che qualunque cosa, vi occorra : scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zungole — caglio — 
olio — tela per formaggio —> crenjo-
tnetri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel n^osio Tremonti a 
Udine. 

Simili sani 
E BOBtrsTi 00] scnaoPFO CASV^&II 
s u r i ristoratore dalla salute. — Lo • Sci­
roppo Casteldini» è il sovrano Rinvigori-
tore dal Sangue, delle ^orzo, Vitalità e 
della Ossa nei 'BiMBnXX e BAQA2ZJ:, 
BACUI'i'IOX, BOSXtSOTMSl, eata-ewa-
meats dsboli; ridona loro la salate, l'e­
nergia e Gontribuisee al normale e rìgp-
sriioso sviluppo dell'organismo. L. 6 Sa-
eone grande, L, 3.50 flacone medio II , 
Wft EOOSrOHIOO e L. 1,50 plooolo ; 
ia tatto 1» Jarmsois. — Premiata Furma-
«Isi CUUWAXOim da U. SAX.TATOB2! 
BOIJOSNA, oha prepara anohe il <S£ 
M]70£» unica per guarire radicalmente 
Vnva^mSA e tatto U, Waiattis ntm-
Tona, 

Cronaca della Giustizia 
(Udienze dal i al io luglio 1913) 

CONDANNE ' 
. Tonietto Giacinto fu Giulio di anni 27, 

nato a Trieste e domiciliato in Palmanova, 
per oltraggio ad un agente d'i polizia è con­
dannato ad un mese di detenzione. 

— o — 
Roiatti Pietro di Giuseppe di anni 19, 

da Udine, autore di furterelli di accessori 
di biccletta, si ha in sede di appello con­
fermata la sentenza ddl pretore del primo 
Mandamento che lo condannava a S7'g'o''-
mi di reclusione. 

Bulfoni-.Àutomo* fu Domenico di anni 
52, da Rivigiiano, per • furto di fascine è 
condannato - in contumacia a Ì6 giorni di 
reclusione. , ' • 

-^ o — ' 
Ferro Luigi fu Giuseppe di anni 50, da 

Morteglìano è condannato a giorni 6 di 
reclusione per contrabbando. 

— o •—' 

Cavallo Francesco di Faedis come so­
pra a L. 331 di multa. 

(Codàrini Gio. Batta di Mortegliano, co­
irne sopra a L. 142. 

Dorigo Orsola da Beivars, id, id., a L.. 
Ili e ,6 giorni dì detenzione. 

— 0' - ^ 
Trinko Marianna da Tritlk'cS come sopra 

a L. 390, . >•- . 
— o — 

Tosolini B'ernardino da Tricesimo 3 L. 
71 di multa. . • 

— o — 
Orlando Luigi ex-gelatiere presso il 

Caffè* alla Nave », per atti di libidine 
è condannato ad un anno'e 'due mesi,'di 
reclusione. ' 

Fulvia Grassi di anni 21 da Udine è 
processata per direttissima di oltraggi al­
la guardia vigile Sgrazzutti. Si busca 3 
giorni di detenzione col perdono. 

—^—» • f — 

, ', CORTE D'ASSISE 
Venerdì' 4 corr. di discusse il processo 

per l'omicidio colposo di Pavia di Udine. 
Trevisini Isidoro era accusato di aver 

infetto a Spizzamiglo Augusto durante 
una partita a carte, una ferita di roncola 
ad una mano, ferita che, in seguito ad in­
fezione tetanica lo condusse atla morte. 

I giurati, ritennero il Trevisini colpevole 
di sole minacce a mano armata e di porto 
d'arma; per cui venne condannato a soli 6 
mesi di reclusione ed alle spe^e. 

Martedì 8, poi venne mandato assolto 
dall'accusa di peculato e falso, il giovane 
Bolognini Raiifiondo di Antonio di aiuii 
31, da Pordenone, avventizio all'ufficio del­
la G. "V. di quella stazione. 
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Girvedl 9, °l è iniiialc il procctsò (te* il 
delitto di t*hiaTri«. 
..y.iSucehini'. Gio.„Batta" fu- Piètra,ttató' -'a-
.tfdtne il ,'14 'agosto lSf6 falegname, «lUl do­
miciliato' e la moglie sua K^nscìiz'à' Madà' 
di. Giovanni .nata It^i? dicembre" 18^6, in 
Cormohs, sono aceusàiH '. ' •. '.,' 

• a) ̂ di oriii'cidió 'qàaliiìcato commesso di 
.correità fra loro nel .tìattino de)|'8' marzo 
1912, in .Udiri'è, lidaniio di Cuijchini Pie-
,tro rispettivo lóro padrè'éisuoceroj'', . 

b) 'di maltrattamenti In epoche diverse 
del tgii e fido, all'S inàrzo 1912, .verso i 
propri'genitori e supce'rl Cuocljini Pietro e 
Moretti Lucia, . 

U processo desta molto interesse perchè 
indiziario. 

PIO CON NOI 
< . Sfanitalino fiticariHtico 

Elegantissimo volumeritlo, di pag. 224 
con una splendida copertina in cromo e 
due fotoincisioni nel testo. 

- ^ o •'— 

Molt oopportunameme, scrive la t Ci'OU-
tà Cattolica », è raccolta in questo elegan­
te volumetto tutta ila parte Eucaristica 
delle: Praticìte Cristiane,'Questo 'manuali-
no in 'cui Vesattezsa-va scpipre congiunta 
alla chiaressa ed alla sobrietà, per la mo­
dicità estrema del prezzo si può facilmen­
te diffondere fra iUpopolo. Io questa terza 
edizione, per appagare il desiderio di pa­
recchi Venerandi .Parroci, si aggiunsero 
le preghière per la S. Comunione dei fan­
ciulli, le quali, per esser brevi, facili e 
semplici, possono esser recitate in comune 
amebe nelle S. Comunioni generali dei gio­
vanetti, 

PREZZO 
I copia in brossura L. 0.30 — 40 copie 
L 10.50 — 70 copie L, 18,50. 
I copia . in tela - L, 0.50 — 50 copie 
L, 'j2 — 100 copie L, 40, 

, Porto franco, 
in vendita presso il K. Sae. Angelo 

Gattesco, (Udine) Tenzone, e pres­
so tutti ì librai cattolici di 'Odine 
e Pro-Tlncia. 

K C. Peltizzari 
via J, MarlltBNl (Looali ex B, Privative) 

OfRoina Elettro Meccanica 
UMii iascli, pil. Ésni '< 

~^- — BIPARAXIOtVl . ^ • ' 
Rrsraiata con MEDAGLIA D'OSO 

SupoiUiima di Udìno 1911 

,Bpi)ffi.ilLy[iE!^liiMl! eiiitdre 
SsMiallti raSB CAUSI di 4,li M - 70 - 80, 

ed iaplaatt gn ejaetatiiel e seghe eiraolari 
Dtx Ugna, i& ardere. 

moli lynoRis 
al!^ " Esposizione „ 

T i a Paelo Óanciani N. 17 

iiilitla dal Sii. FRANCESCO FATTORI 
Premiata, di ottimi vini nostrani 

di MeaU Birra Puniingam 
e cueinà alla casalinga 

P R l i X Z I M O & B C I i ^ l M I 

CASA JPI CUMA 

'Oii iOGOll 
spjrovata osa deereta della Begia Frefèi-
ttiia poi Cav. Vieti. SSAFFASOU, spe-
o^lists. — Yisit» ogni giórno.' — XWXS^ 
Vi» A^Bilei» 88,'—Oaajere gratuite pee 
malati poderi, — Telefono 3-17, 

? f̂lita all'JMressfl H el olito 

1 FDP DKIIII i Mlli 
sussevasri alla Ditta 

G. B . C A M T A R U T T I 
- T J I 3 I 3 S r S — 

Tel. se - Piazza Meroata^uovo - Tal. 68 
HsgMiaiiti in OeltnMall, minti di (letoae, 
ttuape, Xiuia, 'T'eii4ita earte da. giaoae 

Oemsleta aaaertifasato > a>i Filati di 
(!«>to»s, U a s e Seta della 9iexn>Z4X>E 
OABAS-X-P e m tat t i «U A l b a m 
Tfm lavavi femminili dalli» BibUots-
aao-m-a. 

tUUàSE[7ICI0 da nome e sigs'^a sai 
plii avwdsM disee^i e oolerì^ 

Vesia ill'iBpssi ìMIsMe 
LE M i e i i O R I 

[HE EliiÉ 

''tS.éi*T«iid<»i§j ̂'-
n « 4 ' g i«aBid . lo . '<s i ^e • i S t > l ' ^ , t ì e l i d i 

jViagazzini Tessnti 

ERIIESIO LIEIt l 
. e. e m. F.lii Ang^eli 

Tia Paole Canaiani - Piazza XX Settembre 
aeQwtsiereie ottima meree a massima eonve-

wlensa,, 
.h . 

= = di ArcMteÉt i i ra e.ScwlÉnFai = = 
ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUGOLO e ABDUINO 
Sueeessarl alla D i t t a ' F B A N C K S C O ZUFOLO 

Via Fosoolle N. SO T T Ì O T TSJ" Tfl Pla»»a Vmhen9 I 

^ Speciidità per la lavorazione marmi per mobilio ^ 
- ; r... •Fjà^'mzzx 3vi:i 'ji ' • 

Casa di «tra - Cottsultazioni 
maiatti» Pelle - Vìe Ùrmaxie 
Prsf P RA! I IPn medico specialista dooeate olinios dì dermneifilopatioa nella B. Oni-
I IBI. r . OftLLItiU ver»ità di Bologna. - Ohirargls, deUs Vie tTriuaiie 

Oara speoÌBli dèlie malattie dèlia prostata, della veeoica; onr» rapida, Intensiva (leUa 
alfiUda, Sierodìagnoei di 'V âasermann e aura Herlioh coi SalvarBan.(606), 

,' : Blpaito, apeoiale con sale di medicatoci," da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 
TBNBZU - San'Maurisio, 2631-33 - Tel. 780, 
V D I K S ì Conaaltasibni tatti i Ballati dalle 8 alle 11 - 'Via Calzolai, 9 (Vicino al Daom 

' ]Lali®F»toi*io d i FalegnaiBie 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

MOBIJLI di lni§ii§io e efimuni 
- Serramenti - Pavimenti -

sH ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 
P B E T E M - 1 I V I A B I C K I S S T A 

- 0 Vendita COLLA - E M E S S I - CORNICI 0 -

iifliitliigeiliiliiiaiettiiliigliOii 
e io l9 iDiiÉoi! i H H lilla 

d i r e t t o d a l l o s p e e l a l i s t a 

Botta GHXJX-iIO H-OI 
Medico Ghirurg'o, già aiuto delle sezioni of'almiehe del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istitato di 
S. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

ùigiHagi titll ì'gM. ialli SII » alli i s e ialli «4 alte i 6 
UDIHE - Piazza deVDnem» N. 18 - TBIBFOSO 2-13 

. Serafini 
FABBRICA e MA3AZZ1N0 

Wiii i t i tgasim w n ffnQ 
ifRiMiatl il liisi ' bieMiil m mi 

! Tel. H. 8S - Via A. Andrauzzl - Tel. N. a& 
Ditte» la Ohìesa di S, Gliorgio CVia @ra£.) 

F A € J A M ® M T I A WMOISTI. 

Diftottddc la "Kostra Basiiiera,, 



•V«;.':='-. •"^•r*7;^ì"l 
mBÈamsÈmsassÈBBmsimtaam 

Banca Cattolica di Udine 
. Società anomlma cooperativa a capitale Illimitato 

(«BDE UT PIAZZA FATSt&BCATO — PALAZZO FBOPBIO) 

Corrispondenze a Tarcento, Talmassons 

falDfl! DoiDlnale delie azioni L. 20 , jalete ili iinleai delle azliiiil 110.0S 
X.VIISI E g e c c l z i o . 

SITUAZIONE AL 30 GIUaNO 1913. 
A t t i v i t à . 

vtasam 

L, CaBBa 
Camliiali ( ia Portafoglio 

attivo ( ia DOisD di riscoss. 
Effetti Sill'inoasàò 
Anteei^àidoiiì eui Valori e riporti 
Cónti Cotvsuti {garantiti 
Valori di proprietà dèlia Banca 

Beni ( Fabb. Sede della Banca 
immobili { meno Svaltitasioue 
Impianto Oass^tte rii Sicurezza 

mobilio ( Valore reale 
e Casse For t i ( meno ammortamenti 
Banche e corrispondenti (debitori) » 
Debitori diversi » 
Fondo previdetisa impiegati (c.to FoliisES assicuraiioni) > 

Tolah MU Mwiti L. 

L. 

L. 

243.461.50 
16.461.50 

18.501.— 
4 . 0 0 1 . -

59,974.S4 
3,851,986..M 

39.256.— 
1 3 0 . -

88,314.50 
• 393,151.92 

230.932.50 

225.000 — 
9.626.90 

8,500.— 
108,662.40 

24.080. iS 
17.000.— 

5,oé«,614.SS 
950.430.40 

31,485.60 
Valori di t e r s i in deposito 
Tftass e Spese d'ÀmmiuìstraeioHe 

Toiah eemrah. h. 8,038^e0.«é 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitale Ij. 166,0*0.— 
rondo di r iserva > 83,18(!.SS 
Fondo sveutoali infortuni > 1,923.831 
Pondo osdUasionì valori » 13,018.63 L. 904,148.4* 

P a s s i v i t à . 
Depositanti in Oouto Corrente L, 0S,274.M 
Dopositant ' a Bisparoiio > 4,3&9,S18,0I> 
Banche e corrispondenti (creditori) > 222,443.45 
Creditori diversi » 6,20t.ee 
Conto Dividendi > 1.340:1S 
Fóndo previdenisa impiegati » 16,804.T1 

idem (c.to Polizze asaiourauioni) » 17,000.— 

7'o(a(c delle. PasaivM L. 4.992,037.03 
Valori di t e ei in dppoeìto > 960.460.40 
Ut i l i lordi depurati dagl' interessi passivi a tutt'oggi e 

risconto esercizio precedente , » 96,068.43 

Il Sindaco 
Bac. D.r Fio Fasohini F . 
IK.r F . De S a n t a ' 
Iiiiigi F lva ' 

Totale Generale L. 6,038,660.8j 

Ili PRESID. IL DIRETT. Il Gassiere 
at&B.TiailTZZI A. MXAiri O. F O U X I 

O p e r a z i o n i d e l l a B a n c a 
Eioeve depositi in Conio Gorrmie (libretti nominativi) al S l i4 0[0 

» > a Piccalo Risparmio (libretto gratis) • 4 OlO 
» » a Risparmio libero (libretti nominativi e • 

' al portatore - » 3 1̂ 2 Ojg 
« » a JJisparmt'o );i«cota(o a termina, al tasso da convenirsi 

Sconto Effetti. Accorda prestiti verso oumbialo a due firme o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Biporte verso deposito di valori bene accetti dalla 
Banca. 

Apra Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedola, Valori per conto di terzi 
Siceve a semplice custodia Valori o Carte pubbliche. 
Emette assegni sulle principaìi piazza d'Italia e dell' Estero. 
Servizio spedale per la custodia di valigie, bauli e pieghi volumiuosi 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
La azioni della Banca, sono nominative e non possono essere cedute 

iza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale puro è riser­
vata la ammissione di nuovi soci. •— Alla istituzioni cattoliche varranno 
neate condizioni di favore. 

CASSiis ' r i r is D I S I C V U B Z Z A . 

CATEGOKIA DIMENSIONI 3 MESI 6 MESI I ANNO 

I. 
IL 

III. 

50 M 20 M 10 
50 M 30 M 20 
50 M 60 w 50 

L. 3.— 
. 6 . -
. 8.— 

II. 6.-^ 
» 9.— 
• 15.— 

L. 13.— 
» 1 8 . -
» 30.— 

Condannato a morte 
M A D R I D , IO, sera. 

Sanchez A-legre, autore (leil'aitteai-
•tato contro Re Alfonso, venne cpn-

. dannalo a morte. 
L à sentenza constata che l 'atentato 

venne prenioditato e compiuto a t ra ­
dimento. La .'ycntenza riconosce l 'A-
lagre per qiilettico ma affienila che 
ai momento dell 'attcìitato si t rovava 
in )}Oisesso di tut te le sue facoltà. 

Alcgre rifiutò di firmare la senten­
za. Si annuncia che r icorrerà in cas-
• sazione. 

Naufragio colposo 
R A R I G I , IO, sera. 

11 Journal ha <la Londra : Si ha ora 
la certezza che lo steamer Moun O-
awald che partì il zo febbraio u. s. 
da Bal t imora diretto ad Ainbourg è 
andato perduto corpo e beni. 

Tn una lotterà che il capitano scri­
ve alla propria móglie prima deHa 
sua partenza queisti spiegava che gli 

armatori rifiutavano di far esamia»-
re le stive dove si t rovavano quat t ro 
metri di acciua. L'equipaggio c o n t a t a 
24 uomini. 

P R K Z Z I u e i L JMBKCATO. 
(Giovedì IO luglio) 

FRUTTA E VERDURE. — Ciliegie da 
L. 18 a 60 — Pere da L. 30 a 50 — 
Pomi da L. 6 a 35 — Pesche da L. 130 
a 140 — Prugne da L. 10 a 45 — Fichi a 
L. 45 — Armellini da L. 60 a 150 — Pa­
tate da L. 8 a IO — Tcgoline da L. 9 a 13 
— Fagiuoli da L, 25 a 35 — Lampone da 
L. 1.20 a 0.80 — Fragole da L. 1.40 a 1.60. 

P O I J I J A M E . —̂  Oche da L. i.io a 1.15 
— Gallino da L. 1.40 a 1.50. 

Librer ia Edi t r ice Udinese 
Vis della Posta j!f. 17. 

LE ORAZIONI tratte dal nuovo Cate­
chismo. Libretto di pagine 16, in caratteri 
grossi con copertina greve colorata L. 2.40 
il cento. 
. IL PANE DI S. ANTONIO. — Libret­
tino di propaganda di pag. 32 a L. 2 il 
cento, 

FABBRICA - DEPOSITO 

ILI 
VDIlVlBl - V i a O r n z z a n o , -SO • U D I N E 

( d i f r o n t e l a F i l a n d a G i a c o m e l U ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

Prezzi medi d^^le derrate e marci pra­
ticai). Bulì '̂ poB^rs piazza diirantala paasata 
lett^maiin.' 

Cereali. 
Frnmente da L. '28.60 a 2 9 . - , grana-

turco tsiallo da h. 1S..80 a 31.10, id. bianbo 
da t . 17;i0 a 19.15, Oinijuantino L. —.— 
a T-.—, Avana da l i . 26,25 a 27,50, 
al (juintaìe, Segala da L. 12.— a 18.60 
air ettolitro, farina di ' fruniienlo da pane 
bisD^ I qualità-L. 37.60 a 38,60, II gna-
litJL da L. àS.— a 3 6 , - , id. dapaneaonro 
da L, 30,— a 32.—, id. granoturco' depu­
rata da li. 33.— a 2 7 . - , id. id, macina-
fatto da h. 22.50 a 22.50, Crusca di frn-
monto da L. 17.— a 18.—, al quintale.' 

Lagnali. 
Fagiuoli alpigiani da L. —,— a .—.—, 

id, di pianura da L. 35.— a 48.—, Patate 
da L. 8.— a 11,—, oastagns da L, —,— 
a —.—, Marroni da —,— a —!— al q.le. 

Biso, 
Riso, qualità nostrana da L. 4S a 48, 

\i. giapponese da L, 37 a 40, al quìnt. 
Pane s pas te . 

Pane di lusso al Eg. oentesimi 54, pane 
di I. qualità 0. 50, id, di II. qualità 0, 46, 
id. Kiisto 0. 36. Fatta I. qualità all'in-
i;TdBSÒ da h. 60.— a L. B6.— al quintale 
« al minuto da cent. 55 a 70 al Ég, , id. 
6i II. qualità all'ingrosso da L. 45,— a 
4S.— al quintale e al minuto da cent, SO 
a 61 al chilogramma. , 

f o r m a s s i . 
ITormaggi da tavola (qualità diverse da 

là. 170 a 300, id. uso montasio da L. 180 
a 810, id, tipo (nostrano) d a L , 170 a 200, 
id, pecorino yijqcjiio da L, 355 a 365, Id, 
Iiodigiano vecoiiio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 320 a 250, id, 
liodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale, 

Bnr r ì , 
Burro di j^atteria da L, 290 a 310, id, 

comune d i fi, 260 a 265 al quintale, 
'V[ini, aooti e Isqnori, 

Vino nostrano fino da L, 39.60 a 44.60, 
id. id. comune da L. 35.50 a 39.50, aceto 
vino da 30.—a 35,—, id, d'alcqol base 12.o 
da L, 35 a ,38, acqt:avito nostrana di SO.o 
da L. 200 a 206, id. nazionale base &O.0 
da L. 178 8 180, all'ettoL, spirito di vino 
puro base 96,0 da L. 400 a 410, id, id. 
denaturato da L. 60 a 72, al qnint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 182, di 

vacca (peso morto) L. 170, id. di vitello 
da L, 126 a —, id, di porco (peso vivo) 
L. — al qnint., id, id. (peso morto) Lire 
—. al ohil., Carne di pecora—.—, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.90, di capretto 
1,90, di cavallo 1.—, di pollame 1.75 al 
chilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.90, galline da 

L, 1.75 a 1,90, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vivo da 0.90 a 1.15, id. 
morte da L.—.— a—.— al ohilogr., uova 
al canto da L. 8.50 a 9, — . 

Salmni, 

Pesce secco (baccaU) da h. SO a 110, 
Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da.L. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. II qnal. da L, 160 a L, 180, id, 
di cotone da L. 140 a 150, id. di sesame 
da L. 115 a 123, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

CaSè «i zncoheri. 
Caffè qualità superiore da h. 370 a 410, 

id, id. comune da L. 325 a 360, id. id. 
torrefatto da L. 330 a 460, zucchero fino 
pile da li , 144 a 146, id. id. in pani da 
L. 150 a 152, id. biondo da L. 143 a 149, 
al quintale, 

' Fo ra s s i , 
Beno dell'alta 1 quel, da L. 8.10 i 8.80, 

id. II qual, dà L, 7.40 a 8.10, id. della 
bsEsa I qaal. da L. 6.36 a 7,40, id. Il qual, 
da L. 5.30 a 6.35, erba spagna da L, 6.30 
a 7.90, paglia da lettiera da L. 4.— a 4.60 
al quintale,, 

L s s n a e oarboni. 
Legna da tuobo forte (tagliate) da L, 2.30 

a 2.60, id. id. (in stanca) da L. 3.10 a 
3.30, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. S.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70; al qnint., formelle di scorza 
al cento da L.'l.OO a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, Stab, Tip, San Paolino 

D i f f o n d e t e 

£a Kostra IMm 
Scuole professionali 

Udine, Graziano, 28 
eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e por bambini, 
compiono lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
disegno a scelta. 

Accettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, 'di sartoria per signore. La sera è 
scuola di cucito per le operaie. 

Ricevono fanciulle della città e della 
provincia, pel laverò di cucito, ricamo 
sartoria e dopo scuola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabiliti, di francese e di tedesco. 

Le professore e lo maestre sono tutte o 
laureate 0 patentate. 

Latterie — per quanto vi occorre 
riporrete alla Ditta TREMONTI deve 
trovjerete ogni cosa a prezzi modlcisslnil. 

am6i.vt^!Sm 

ARTI 
BugroFA 

UJaliflS - JP*««»<f, Uleroatanumn («oa H, GtOiOottMj 

$}t(mi %mttài, Mt »ta, fimmnìttìs, fmmm Sacri «a Ci|l<» 
i'arp J M pir riwio. ____________ 

3n)!>i^»%\ifM» ssssrtiipsiito panni $ Jttft mt lUm t Uniintl 
Seterìe, Lanerie per, sig'nora, Stoffe uomo, Tele ingflegi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da lètto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

In m&\ì piss tDtte le faiÉitis il Odlm, 
Wi3:i!axrjìsxfUhx\HA 

I l MaleadHto 
di g. V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con lo polveri del chimico farma-
oiita aiDSTI CESARE, 

Tali guarigioni sono attestate da ìnan-
merevoli certificati. Inviando vaglia di l i , 
4J50 e indicando l'età del malato si spe­
disco fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la oura un aiino, là guarigione è infallibile. 

Scrivere alla farmacia chimica co.n la­
boratorio farmaceutico S, Yito di Schio -
Vicenza.  

MARMI e PlTfRE 
HOMEO TOMUTTI 

CI » I N fi 

— Via érazzano num, 18 — 

con Laboratorio in Tiale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

SGFematmì fttelotte 
nmm la migliori 

Unìeo raippreiseiitaiite per tratta 
la, I"r®viiB.«ìa « 17 dine 

Ditta R Tremonti-Udine 
con deposito di qnalunpe pezzo di ricambio 

l'ideale dei Purganti lassatili ! 

linai liilii.. 
SpitWMaFaiadaSanGiDiglii 

di Plinio Zuiiani - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglio 

e si vende a L, 1 . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite cartoUna-vaslia 
e ricovereto franca di 

' speso postali. 

? Pihè lessiti! ? 
Laringiti - Bronoìiite 

si guariscono prontamente eon le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

SisIiKenaEl! 

Illlllll 

ÉSHM 
d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Qdioe 
Filipuzzi - Tolmezso 

d i 

Plinio Znliani 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PBEPAKAZIONB SPECIALE 

Sgetlalliyella PrtDi. raioiBtia San Glorsio 
di P I l u l » Z n l l a i a l - UOiNE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessia per malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Coni:etti Zuliani L. S) 
8 beatolo (Cura completa) . . > I O 
Spedito cartoliua-vaglia e riceverete franco 
di spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 11. - Scatola 
da 70 pillole L. 9. 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartoIlna-vagUa 
e riceverete franco di 
spese postali. 

Cura 
II ^ ^slUUilUllj 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N » 

Candelette al « B a c i l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
I T D I i r X ! e T O Z i B I X i Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
P e r posta . . » , 1 .70 

Spedite cartolina-vaglia e rieeveret franco 
di speso postali. 


